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Montepremi • 4.728.595,33 5+ stella €  

Nessun 6 Jackpot  € 57.712.900,77 4+ stella €  39.959,00

All’unico 5+1 € 945.719,07 3+ stella € 2.019,00

Vincono con punti 5 € 50.663,53 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 399,59 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 20,19 0+ stella € 5,00

Nazionale 34 65 59 35 56
Bari 5 23 34 84 11
Cagliari 4 46 84 57 70
Firenze 5 36 88 82 32
Genova 90 1 31 52 80
Milano 75 58 10 77 71
Napoli 31 14 46 51 4
Palermo 45 63 5 4 73
Roma 62 61 12 14 53
Torino 37 87 78 58 38
Venezia 17 49 74 87 45

lotto

UNA

PAROLA

SCRITTORE

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

21 38 41 43 52 77 5 41

Vincenzo
Cerami

ESCA

SABATO 27 NOVEMBRE 2010

10eLotto
1 4 5 14 17 23 31 34 36 37

45 46 49 58 61 62 63 75 87 90

H
a sommamente ragio-
ne chi ha detto che il
pesce è colpevole
quando abbocca al-

l’amo, perché l’amo non è suo.
Quante volte ci succede di pren-
dere per buono un boccone ama-
ro. Come può salvarsi il pesce af-
famato dall’amo assassino, sub-
dolamente nascosto dentro l’ap-
petitosissima esca? L’errore è di
cadere nel tranello, di volere per
sé un altrui possesso. Il pesce gi-
ra, gira intorno all’esca con diffi-
denza, perché non è abituato a
vedersi offrire su un piatto d’ar-
gento una prelibatezza. All’ini-
zio non si fida: possibile che
d’improvviso si presenti davanti
alla sua bocca vorace una rara
ghiottoneria? È una situazione
non immaginabile. Ma la fame è
tanta, ed è forte la voglia di ap-
profittare del boccone che il fato
porge inaspettatamente. Sareb-
be di certo meglio rispettare le
leggi che proteggono la proprie-
tà privata: se l’amo non è tuo,
non puoi arraffarlo. Ma l’arte di
adescare è frutto dell’inganno,
da sempre, anche in amore.

Come dovrebbe, quindi, rego-
larsi un pesce davanti alla lenza
tentatrice? Innanzi tutto non de-
ve comportarsi da idiota, perché
se esistono i furbi la colpa è pro-
prio degli idioti. Ammesso che
egli non sia un pesce ebete, cosa
gli conviene fare? Intanto non si
fidi della fortuna, deve girare le
spalle al verme. Se nel destino
del merluzzo è scritto che ogni
preda va duramente conquista-
ta, e sofferta, non c’è scorciatoia
che tenga: la vita esprime tutta
la sua sacralità nella pena che
un essere vivente patisce per
conquistare il cibo. Quindi è giu-
sto rifiutare i regali che calano
dall’alto e diffidare dei vermi:
nel più generoso dei doni posso-
no nascondersi insidie e traboc-
chetti.

Se si dà a se stessi una spiega-
zione nel respingere un’offerta
apparentemente preziosa ma le-
tale, questo non è più un rifiuto.
È una scelta di vita elementare,
fisiologica.❖
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